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Presentazione della proposta formativa Gruppo Preadolescenti 2022/23 

Il compimento sacramentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana ha introdotto i ragazzi che lo hanno 
compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
sé ma devono essere abilitati a donare e donarsi agli altri. 

Per questo motivo la proposta di fede dei preadolescenti (età corrispondente agli anni della frequentazione 
della scuola secondaria) assomiglia a un cammino di scoperta, a un viaggio affascinante tra le esperienze 
imperdibili della comunità cristiana verso una appropriazione personale dell’incontro vivo con Gesù. 

Saranno affiancati da figure educative il cui compito consiste nell’accompagnare i preadolescenti nelle 
dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
giorni. 

 

In tutta la diocesi è in atto una riflessione e un costante lavoro di riforma che sintetizziamo così: per 
prendersi cura della vita dei preadolescenti non possiamo che offrire loro la possibilità di sperimentare 
un vissuto che sia esperienza credibile dello “stile” cristiano nella molteplicità delle sue sfaccettature.  

Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 
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bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  

 

Presentazione della proposta formativa Gruppo Preadolescenti 2022/23 

Il compimento sacramentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana ha introdotto i ragazzi che lo hanno 
compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
sé ma devono essere abilitati a donare e donarsi agli altri. 

Per questo motivo la proposta di fede dei preadolescenti (età corrispondente agli anni della frequentazione 
della scuola secondaria) assomiglia a un cammino di scoperta, a un viaggio affascinante tra le esperienze 
imperdibili della comunità cristiana verso una appropriazione personale dell’incontro vivo con Gesù. 

Saranno affiancati da figure educative il cui compito consiste nell’accompagnare i preadolescenti nelle 
dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
giorni. 
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Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
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momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  

 

Presentazione della proposta formativa Gruppo Preadolescenti 2022/23 

Il compimento sacramentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana ha introdotto i ragazzi che lo hanno 
compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
sé ma devono essere abilitati a donare e donarsi agli altri. 

Per questo motivo la proposta di fede dei preadolescenti (età corrispondente agli anni della frequentazione 
della scuola secondaria) assomiglia a un cammino di scoperta, a un viaggio affascinante tra le esperienze 
imperdibili della comunità cristiana verso una appropriazione personale dell’incontro vivo con Gesù. 

Saranno affiancati da figure educative il cui compito consiste nell’accompagnare i preadolescenti nelle 
dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
giorni. 

 

In tutta la diocesi è in atto una riflessione e un costante lavoro di riforma che sintetizziamo così: per 
prendersi cura della vita dei preadolescenti non possiamo che offrire loro la possibilità di sperimentare 
un vissuto che sia esperienza credibile dello “stile” cristiano nella molteplicità delle sue sfaccettature.  

Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
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come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
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Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  

 

Presentazione della proposta formativa Gruppo Preadolescenti 2022/23 

Il compimento sacramentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana ha introdotto i ragazzi che lo hanno 
compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
sé ma devono essere abilitati a donare e donarsi agli altri. 

Per questo motivo la proposta di fede dei preadolescenti (età corrispondente agli anni della frequentazione 
della scuola secondaria) assomiglia a un cammino di scoperta, a un viaggio affascinante tra le esperienze 
imperdibili della comunità cristiana verso una appropriazione personale dell’incontro vivo con Gesù. 

Saranno affiancati da figure educative il cui compito consiste nell’accompagnare i preadolescenti nelle 
dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
giorni. 

 

In tutta la diocesi è in atto una riflessione e un costante lavoro di riforma che sintetizziamo così: per 
prendersi cura della vita dei preadolescenti non possiamo che offrire loro la possibilità di sperimentare 
un vissuto che sia esperienza credibile dello “stile” cristiano nella molteplicità delle sue sfaccettature.  

Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 
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nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
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dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
giorni. 

 

In tutta la diocesi è in atto una riflessione e un costante lavoro di riforma che sintetizziamo così: per 
prendersi cura della vita dei preadolescenti non possiamo che offrire loro la possibilità di sperimentare 
un vissuto che sia esperienza credibile dello “stile” cristiano nella molteplicità delle sue sfaccettature.  

Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  
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compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
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seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  

 

Presentazione della proposta formativa Gruppo Preadolescenti 2022/23 

Il compimento sacramentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana ha introdotto i ragazzi che lo hanno 
compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
sé ma devono essere abilitati a donare e donarsi agli altri. 

Per questo motivo la proposta di fede dei preadolescenti (età corrispondente agli anni della frequentazione 
della scuola secondaria) assomiglia a un cammino di scoperta, a un viaggio affascinante tra le esperienze 
imperdibili della comunità cristiana verso una appropriazione personale dell’incontro vivo con Gesù. 

Saranno affiancati da figure educative il cui compito consiste nell’accompagnare i preadolescenti nelle 
dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
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offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
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difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  

 

Presentazione della proposta formativa Gruppo Preadolescenti 2022/23 

Il compimento sacramentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana ha introdotto i ragazzi che lo hanno 
compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
sé ma devono essere abilitati a donare e donarsi agli altri. 

Per questo motivo la proposta di fede dei preadolescenti (età corrispondente agli anni della frequentazione 
della scuola secondaria) assomiglia a un cammino di scoperta, a un viaggio affascinante tra le esperienze 
imperdibili della comunità cristiana verso una appropriazione personale dell’incontro vivo con Gesù. 

Saranno affiancati da figure educative il cui compito consiste nell’accompagnare i preadolescenti nelle 
dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
giorni. 

 

In tutta la diocesi è in atto una riflessione e un costante lavoro di riforma che sintetizziamo così: per 
prendersi cura della vita dei preadolescenti non possiamo che offrire loro la possibilità di sperimentare 
un vissuto che sia esperienza credibile dello “stile” cristiano nella molteplicità delle sue sfaccettature.  

Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
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sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  

 

Presentazione della proposta formativa Gruppo Preadolescenti 2022/23 

Il compimento sacramentale dell’itinerario di Iniziazione Cristiana ha introdotto i ragazzi che lo hanno 
compiuto nella “piena appartenenza” alla Chiesa. Essi domandano spazio e diritto di residenza. Richiedono 
attenzioni ma anche coinvolgimento nella vita della Comunità cristiana. Domandano spazi e attenzioni per 
sé ma devono essere abilitati a donare e donarsi agli altri. 

Per questo motivo la proposta di fede dei preadolescenti (età corrispondente agli anni della frequentazione 
della scuola secondaria) assomiglia a un cammino di scoperta, a un viaggio affascinante tra le esperienze 
imperdibili della comunità cristiana verso una appropriazione personale dell’incontro vivo con Gesù. 

Saranno affiancati da figure educative il cui compito consiste nell’accompagnare i preadolescenti nelle 
dinamiche della assimilazione esistenziale e personale di quanto è stato loro consegnato negli anni della 
formazione precedente verso una progressiva apertura a una convinta restituzione nella vita di tutti i 
giorni. 

 

In tutta la diocesi è in atto una riflessione e un costante lavoro di riforma che sintetizziamo così: per 
prendersi cura della vita dei preadolescenti non possiamo che offrire loro la possibilità di sperimentare 
un vissuto che sia esperienza credibile dello “stile” cristiano nella molteplicità delle sue sfaccettature.  

Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  
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Conseguentemente condividiamo queste sottolineature: l’oratorio non sia percepito solo come realtà che 
offre iniziative e momenti a cui partecipare in base ai gusti senza poi la possibilità di rileggere e 
approfondire l’esperienza vissuta; l’oratorio non sia percepito come luogo dell’ora di catechismo, 
traduzione di uno schema fin troppo scolastico che rischia di sbilanciare l’attenzione sulla “teoria” 
sganciata però dalla “pratica”; sia purificato il nostro linguaggio abbandonando la riduttiva dicitura “pdf” 
perché si capisca che “professare la fede” non è frequentare un corso ma conoscere sempre più la visione 
di Cristo sulla vita al punto da sceglierla come nostra stessa visione, nel contesto quotidiano; anche la 
parola “animatore” sia molto ridimensionata… non vanno spezzati i sogni dei nostri ragazzi che crescendo 
desiderano magari raggiungere questo traguardo ma nemmeno vanno create illusioni perché la vera 
bellezza dell’essere animatore consiste nell’essere “persone” che si spendono per gli altri con quell’amore 
gratuito che impariamo da Gesù e che diventa stile di vita.  

Sarà dunque importante una certa dose di consapevolezza da parte dei ragazzi e dei genitori circa la 
natura di questa proposta e gli atteggiamenti (continuità ad es) che possono favorire qualche frutto. Sarà 
importante non avere timore di cercare confronti frequenti e informali con gli educatori e il don per 
seguire con paziente affetto l’andamento del cammino dei ragazzi. Mettiamo in conto tutti qualche fatica 
che non è quasi mai un buon motivo per mollare la presa sia per i ragazzi come per i genitori e gli educatori.  

 

Nel concreto la proposta formativa per il Gruppo Preadolescenti in questo anno pastorale si articolerà 
intorno a questi ingredienti principali, secondo un ritmo che verrà di volta in volta comunicato. È bene 
ricordare che alcune cose potrebbero cambiare nel corso dell’anno a motivo di una maggior 
personalizzazione del percorso al gruppo che si configurerà 



- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 



Comunità Pastorale 
Maria Madre presso la Croce 

Somma Lombardo  
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- Lo spazio Preado: un pomeriggio (per ora individuato nel venerdì ogni 15gg in alcuni mesi 
dell’anno) in oratorio a partire dall’uscita da scuola con possibilità di pranzo insieme, tempo di 
studio assistito, laboratori e attività di incontro (fino alle 18 circa) 

- Il momento di gruppo: riservato ai preado, per il confronto e la condivisione con gli educatori. La 
domenica pomeriggio (circa ogni 15 gg) o in alcuni casi la domenica mattina  

- Con la Comunità giovane: appuntamenti e attività con gli adolescenti e i giovani perché il vissuto 
comune sia effettivamente educativo. (in base al calendario comune dell’anno pastorale)  

- Le celebrazioni: la messa e i momenti di preghiera sia nel formato “dedicato” cioè riservato e 
adattato ai Preado sia insieme a tutta la comunità 

- I grandi eventi: momenti di uscita e di incontro con altre realtà per coglierne la testimonianza. Al 
momento sono in cantiere il pellegrinaggio a Roma per il prossimo aprile riservato ai ragazzi del 
terzo anno e altre uscite per il resto del Gruppo su cui potremo dire solo più avanti.  
 

Una nota particolare la riserviamo ai momenti più di carattere spirituale. Consapevoli delle fatiche dei 
Preadolescenti non va fatto mancare loro l’incoraggiamento e la testimonianza (messa e celebrazioni 
varie). Il linguaggio religioso cristiano è sempre più assente dal nostro quotidiano e questo rende più 
difficile motivare un ragazzo alla preghiera. Dobbiamo tutti fare in modo che non si perda la padronanza 
di questo linguaggio (segni, ricorrenze, preghiere ecc) ma che venga ogni volta risignificato, anche con una 
certa dose di insistenza. Questo compito è principalmente della famiglia. Nello scorso anno momenti 
come la Novena di Natale, i Venerdì di Quaresima, le preghiere per l’inizio della scuola sono state disertate 
dai preado. Una buona alleanza educativa anche con le altre agenzie (ad es sportive) potrebbe sostenere 
il cammino dei ragazzi. Quest’anno il vescovo chiede espressamente agli oratori di essere un luogo dove 
si impara a “sostare con Gesù” affinchè questo dia senso a tutte le altre cose della vita. 

L’organizzazione di tutto questo verrà comunicata per tempo secondo calendari che seguiranno 
l’andamento dell’anno liturgico (avvento – natale – epifania – quaresima – pasqua – pentecoste). È bene 
che i genitori si mantengano informati sulle attività così di incentivare la partecipazione in armonia con 
altre attività e impegni di famiglia. Molte volte i ragazzi se la cavano con un “devo studiare” o “devo andare 
via coi miei”… anche su questo è sempre possibile un confronto con gli educatori. 

Come sede degli incontri verrà individuata quella più adatta alle esigenze del gruppo e delle attività 
(oratorio di Somma, oratorio di Mezzana, altri luoghi). Lo spazio Preado avrà luogo in oratorio a Somma. 

Il gruppo preadolescenti è inteso quindi come gruppo per tutte le parrocchie della Comunità Pastorale, 
nella condivisione di un cammino che nulla perde della specificità delle singole realtà ma nello stesso 
tempo guarda a un orizzonte di insieme.  

 

Le adesioni 

È richiesta una adesione ufficiale non tanto come atto burocratico ma come gesto concreto che esprima 
la scelta libera e consapevole da parte dei ragazzi e delle loro famiglie. È possibile scaricare il modulo dal 
sito e consegnarlo in segreteria dell’Oratorio San Luigi entro la fine di ottobre ’22 

Per le comunicazioni, oltre al sito (al momento è attivo il sito www.sanluigisomma.it) e alla mail della 
segreteria (segreteria@sanluigisomma.it)  verranno aggiornati i gruppi Whatsapp una volta raccolte le 
iscrizioni. 

ATTENZIONE: il primo appuntamento per tutti sarà domenica 23 ottobre alle ore 18.00 in Basilica per la 
Messa nella Giornata Missionaria celebrata da Padre Alberto Caccaro. (seguirà avviso dettagliato) 


